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Il segretario di Stato si è recato a Damasco dove ha incontrato Assad 

l t* 

lì 

| 

\ì 

i 

I 

Kissinger definisce «molto buono» 
il suo lungo colloquio con Sadat 

E' confermato che v i sono ancora molt i punti da chiarire e da definire - Le preoccupazioni dei siriani per un accordo limitato al solo 
disimpegno nel Sinai acuite dalle dichiarazioni dei dir igenti israeliani - Oggi Kissinger di nuovo in Egitto e domani in Arabia Saudita 

SETTIMANA NEL MONDO 

non è divisibile 
màmÈimttÈi^i 

Al termine del primo gi
ro di consultazioni di Henry 
Kissinger nelle capitali in
teressate, è assai difficile 
formulare previsioni serie 
•ull'esito del negoziato in 
corso per un nuovo disimpe
gno israelo-egiziano nel Si
nai. Se infatti le indiscre
zioni della vigilia davano 
l'accordo praticamente co
me scontato, è un fatto che 
parallelamente ai colloqui 
di Kissinger è andata cre
scendo, da varie parti, l'op-
fosizione non tanto contro 

accordo in sé, quanto con
tro i termini in cui esso si 
viene delineando; e questo 
vale non tanto per le prote
ste e le manifestazioni svol
tesi in Israele (che potreb
bero anche avere, .almeno 
m parte, un ' carattere stru
mentale i servire alla fine 
alla ricucitura del « mito » 
di Kissinger, bruscamente 
sgonfiato dal fallimento del 
marzo scorso), quanto pel
le prese di posizione da 
parte araba, a cominciare 
dalle altre componenti di 
quello che viene definito lo 
« schieramento del confron
to »: Sfria, OLP e la stessa 
Giordania di re Hussein. Ne 
costituisce la più vistosa 
manifestazione l'annuncio 
della costituzione di un « co
mando unificato » siro-gior-
dano, tn chiave chiaramente 
polemica verso l'Egitto. 

Quattro sono i punti prin
cipali su cui si accentrano 
le critiche di parte araba. 

1) La mancanza di ogni 
esplicito collegamento fra 
il disimpegno nel Sinai e 

Cisgiordania. Yasser Arafat, 
nella sua intervista del 21 
agosto a Le Monde, ha rav
visato in ciò una violazione 
del deliberati del « vertice > 
arabo di Rabat; e quanto al 
comunicato siro-giordano di 
venerdì, esso afferma chia
ramente che solo un ritiro 
israeliano « su tutti i fron
ti > può contribuire a pro
muovere la pace e che Da
masco e Amman accetteran
no soltanto una pace colle
gata < al ritiro generale dai 
territori occupati e al rico
noscimento dei diritti na
zionali del popolo palesti
nese >, mentre • ogni tenta
tivo del nemico sionista di 
frammentare le posizioni 

SADAT — Il rischio del
l'Isolamento 

lungo le frontiere del con
fronto aumenterà la gravi
t i della situazione ». Sadat, 
per la verità, ha inviato a 
Ford — secondo il giornale 
di Beirut Al Anwar — una 
lettera in cui gli chiede di 
fare tutto il possibile per 
arrivare al più presto a un 
accordo di disimpegno sul 
Golan; ma gli atteggiamen
ti di netta chiusura dei di
rigenti israeliani (che insi
stono nella pretesa di an
nettersi l'intera zona) non 
lasciano praticamente spazio 
utile al riguardo. , 

2) La dichiarazione di ri
nuncia all'uso della forza 
per tre anni, che equivale 
nei fatti ad una non-belli
geranza, sia pure limitata 
nel tempo. Il timore dei si
riani, dei giordani e dei pa
lestinesi (oltre che dei liba
nesi, esposti alle costanti 
rappresaglie israeliane con
tro le basi e i campi della 
Resistenza in quel Paese) ò 
che una tale dichiarazione 
lasci di fatto mano libera a 
Tel Aviv nel loro confronti; 
e Mg timore jj suffragata 
dall'ultimo attacco aereo 
lanciato in profondità con
tro il Libano mercoledì 
scorso, proprio mentre Kis
singer partiva alla volta del 

KISSINGER — La di
plomazia della spola 

Medio Oriente. A questo 
proposito, Arafat nella cita
ta intervista ha rivolto un 
indiretto ammonimento a 
Sadat, affermando che « i 
sionisti si illudono > se pen
sano che lo stesso Sadat « e 
soprattutto l'armata egizia
na possano restare a brac
cia conserte nel caso di una 
nuova guerra fra Israele e 
la Siria o qualsiasi altro 
Stato arabo > o nel caso di 
rinnovate estese aggressioni 
contro i palestinesi nel Li
bano. 

3) Lo « scollamento » fra 
l'accordo in discussione (se 
passerà, naturalmente, nei 
termini di cui alle indiscre
zioni) e il complessivo pro
cesso di pace che ha il suo 
caposaldo nella conferenza 
di Ginevra. In proposito è 
da ricordare che nell'aprile 
scorso, al termine della vi
sita del ministro degli este
ri egizano Fahml a Mosca, 
fu diramato un comunicato 
congiunto nel quale si riaf
fermava la necessità che • le 
misure parziali e le relati
ve decisoni siano parte in
tegrante del regolamento 
generale » e siano « elabo
rate e prese nel quadro del
la conferenza di Ginevra ». 

4) La presenza di € tecni
ci » americani nelle stazio
ni di controllo elettronico 
sui passi di Mitla e Gidi. 
Fonti palestinesi hanno sot
tolineato che, a loro avviso, 
si tratta di un vero e pro
prio intervento americano 
in Medio Oriente, ricordan
do che in ogni circostanza, 
anche nel Vietnam, tali in
terventi sono iniziati con lo 
i n v a d i .tecnici « civili » che 
In un secondo tempo si è 
sentita l'esigenza di « difen
dere militarmente ». 

Tutto ciò non vuol dire, 
naturalmente, che l'accordo 
non si farà, né che esso va
da respinto a priori (e non 
è questo del resto che chie
dono l'OLP e la Siria), giac
ché nessuna possibilità di 
progredire verso la pace de
ve essere lasciata cadere. 
Sarebbe tuttavia assai peri
coloso se Washington e Tel 
Aviv si illudessero, « lottiz
zando » i problemi, di poter 
eludere le vere questioni di 
fondo, a cominciare dal pro
blema palestinese, che è e 
resta la chiave della vicen
da mediorientale. 

Giancarlo Lannutti 

Il franchismo con l'acqua alla gola inasprisce i suoi metodi 

Nuovo decreto legge repressivo 
approvato dal governo spagnolo 

Via libera alla polizia per perquisire e arrestare senza mandato 
arresti tra gli autonomisti galiziani 

Altri sei 

MADRID, 23 
Il consiglio del ministri spa

gnolo, riunito a La Coruna 
sotto la presidenza del gen. 
Franco che si trova In vacan
za In questa località, ha ap
provato quest'oggi 11 decreto 
legge «per la lotta contro la 
attività terroristica», un de
creto che aggrava tutti gli 
aspetti repressivi e tirannici 
del regime polche concede al
la polizia e alla gendarmeria 
11 diritto praticamente Illimi
tato di arrestare, perquisire 
e gettare In carcere senza 
mandato e senza processo tut
ti coloro che vengono sospet
tati di appartenere ad « orga
nizzazioni terroristiche ». „. 

del regime franchista verso 

Schlesinger 

in Sud-Corea 

e Giappone 
WASHINGTON. 23 

Il segretario alla difesa 
USA James Schlesinger è 
partito da Washington per 
visite nella Corea del Sud e 
in alappone, dove discuterà 
problemi « relativi alla sicu
rezza reciproca ». 

Prima della partenza, Schle
singer ha dichiarato che la 
situazione tra le due Coree 
« sembra ed è molto più sta
bile rispetto a quanto appa
riva diversi mesi fa dopo la 
•aduta del Vietnam del Sud ». 

l'Intensificazione della re
pressione contro gli avversari 
del generalissimo ed l suol 
complici. In effetti l'evoca
zione del « terrorismo » come 
motivo Ispiratore della nuova 
e famigerata legge cade Im
mediatamente se si pensa che 
Il 24 giugno scorso 11 capo del 
governo Arias Navarro aveva 
presentato il decreto come 
uno strumento di lotta « anti
comunista ». 

E di questo, In effetti, si 
tratta anche se 11 ministro 
dell'Informazione Leon Herre-
ra ha fatto un bilancio degli 
attentati avvenuti in Spagna 
negli ultimi mesi, essenzial
mente a danno di agenti del
la polizia franchista,,p«-giu
stificare la severità dUM^ntò 
va legge. • •>&>*,-» JS»> 

Il decreto, in sostanza, non 
aggrava sol tanto la procedura 
inquisitoria e persecutoria 
dando mano Ubera alla poli
zia politica che, come abbia
m o detto, è ormai autorizzata 
a Intervenire e arrestare su 
semplice sospetto. In qualsia
si ora del giorno e della notte, 
e a tener chiusi In carcere gli 
arrestati per lungo tempo sen
za deferirli alla giustizia; an
che le pene contemplate per 
1 reati in quest ione vengono 
aggravate sensibilmente. 

Si apprende Intanto che sei 
persone accusate di apparte
nere al l 'Unione del Popolo 
Galiziano (UPG) — una or
ganizzazione separatista — 
sono s tate arrestate nel gior
ni scorsi a Vigo e a San 
Giacomo di Compos ta la . Se
condo la polizia gli arrestati 
facevano parte di un organi
smo unico nel quale erano fu
se certe forze dell'UPG e al
tre forze dell'ETA, l'organiz
zazione degli autonomist i 
baschi. 

Nel suo comunicato la po
lizia ha aggiunto che In que
sta operazione l « nazionali
sti » hanno avuto un morto e 
complessivamente ventlnove 
arrestati. 

Bomba in un pub 
ieri a Belfast: 

due morti 
e 11 feriti 

BELFAST, 23 
Due persone sono rimaste 

uccise e undici ferite nell'e
splosione avvenuta la notte 
scorsa in un affollato « pub » 
di Armagh. nella omonima 
contea dell'Irlanda del nord. 
Tre terroristi armati sono 
entrati nel « pub », il McGlee-
nan. aprendo 11 fuoco sul 
clienti; poi hanno lasciato a 
terra una bomba e un secon
do « ordigno ». e sono fuggi
ti. Uno del presenti ha avuto 
la prontezza di spirito di lan
ciare fuori dalla finestra che 
dava sul giardino posteriore 
il secondo ordigno. Ma era 
solo carta straccia, La vera 
bomba è esplosa. 

Inoltre un camionista di 
Belfast, James Daniel, catto
lico, di 27 anni, è morto oggi 
in ospedale, vittima di un re
golamento di conti nel quale 
ha pagato con la vita un errore 
dei suol uccisori. Proprietario 
di un'automobile che era sta
ta usata da qualcuno In un' 
aggressione mortale contro 
due giovani protestanti, Da
niel era però stato riconosciu
to estraneo alla vicenda dal
la polizia. 

BEIRUT. 23 
Conclusa la prima fase dei 

suol colloqui con il presidente 
egiziano Sndat, e prima di 
rientrare questa sera in Israe
le, 11 segretario di Stato ame
ricano Kissinger si è recato 
oggi a Damasoo. 

La visita di Kissinger in Si
ria, evidentemente, va vista 
alla luce della preoccupazio
ne con cui la Siria (oltre al 
palestinesi e alla Giordania) 
guarda alla prospettiva di un 
accordo di disimpegno limi
tate al solo Sinai e accom
pagnato da una dichiarazio
ne di « rinuncia all'uso della 
forza » (sia pure per soli tre 
anni) che rlschlerebbe — si 
osserva a Damasco — di la
sciare carta bianca agli Israe
liani sugli altri fronti. 

Durante il volo di trasferi
mento da Alessandria a Da
masco, un funzionario ameri
cano ha detto al giornalisti 
che nel corso del colloqui avu
ti con i dirigenti israeliani 
Kissinger ha avuto la sensa
zione che Israele è disposto 
a negoziare anche sul Go
lan. Ciò troverebbe Indiretta 
conferma in quanto scrive 
oggi il giornale di Beirut An 
Nahar'. secondo il quale Kis
singer si proporrebbe di com
piere in settembre o in ot
tobre un nuovo viaggio tn 
Medio Oriente per un accor
do di disimpegno sul Golan, 
se la sua missione attuale sa
rà coronata da successo; al 
riguardo, il giornale fa rife
rimento ad una proposta, at
tribuita a fonti diplomatiche, 
per un ritiro israeliano di 5-7 
km. nel Golan meridionale. 

Durante la sua sosta a Da
masco, Kissinger ha avuto 
un colloquio di quattro ore 
con 11 presidente Assad. Al 
termine dell'Incontro egli ha 
definito la conversazione 
« cordiale e molto fruttuosa », 
aggiungendo che era stata 
esaminata « la posizione del

la Sirla nel contesto degli at
tuali negoziati (per l'accor
do provvisorio con l'Egitto) 
e in vista di una soluzione 
di pace globale». 

Mentre si trovava in volo 
ritornando da Damasco a 
Tel Aviv. Kissinger ha detto 
ai giornalisti del seguito che 
11 presidente Assad appare 
favorevole all'idea di un ac
cordo provvisorio con Israele 
che faccia seguito a quello 
con l'Egitto. Kissinger è ap
parso al giornalisti che viag
giano con lui ottimista circa 
questa prospettiva. A suo 
parere, infatti, se è vero che 
Assad non è favorevole al 
nuovo accordo per 11 Sinai, 
è anche vero che egli non 
sembra intenzionato ad op-
porvlsi e appare Invece di
sposto ad attendere che ven
ga il suo turno di trattare 
con Israele. 

Senonché, tutto ciò contra
sta con le reiterate dichia
razioni dei dirigenti israelia
ni. Proprio ieri, in una in
tervista televisiva, il premier 
Rabln ha detto che lo spazio 
per un accordo con la Sirla 
« è estremamente limitato », 
mentre « non esiste affatto » 
per un accordo con la Gior
dania. Alcuni giorni fa, inol
tre. Il ministro della difesa 
Peres e lo stesso Rabin ave
vano dichiarato che si può 
al massimo parlare di «qual
che ritocco» all'attuale linea 
di demarcazione. Infine, Israe
le ha sempre ribadito il ri
fiuto di ogni esplicito colle
gamento fra l'accordo di di
simpegno nel Sinai e qual
siasi accordo o trattativa su
gli altri fronti. 

Il compito di Kissinger a 
Damasco è stato difficile; e 
del resto proprio ieri Siria e 
Giordania hanno deciso la 
Istituzione di un comando 
politico unificato In chiave 
chiaramente polemica verso 
l'Egitto e hanno respinto la 
politica delle soluzioni « par
ziali e Isolate». 

Ad Alessandria, Kissinger 
ha avuto ieri sera un collo
quio di due ore e 45 minuti 
con Sadat e stamani un al
tro Incontro di mezz'ora con 
11 ministro degli esteri Fahml. 
Il segretario di Stato ha defi
nito « molto buoni e soddisfa
centi » 1 suol colloqui con 11 
capo dello Stato egiziano. Il 
suo portavoce ha detto che 
sono stati esaminati « tutti 
gli elementi di un accordo ». 

Questa sera il portavoce 
della presidenza della repub
blica egiziana Tashln Ba-
shlr ha dichiarato che « i 
colloqui egltto-israellanl tra
mite Il Segretario di Stato 
americano Kissinger sono 
entrati In una fase deli-

li portavoce ha messo In 
rilievo che «è molto diffi
cile per il momento pronun
ciarsi sugli eventuali risul
tati dei negoziati. Questo — 
ha aggiunto — potrà essere 
fatto soltanto dopo 11 ritorno 
di Kissinger ad Alessandria 
domani pomeriggio». Qualo
ra l'accordo fosse concluso — 
egli ha detto inoltre — 
« avrebbe inizio 11 conteggio 
alla rovescia verso la pace ». 
In risposta ad una domanda 
sulle difficoltà Incontrate In 
merito al sistema elettronico 
di preallarme che verrebbe 
Installato nel Sinai 11 por
tavoce ha messo in rilievo 
che questo sistema dovrebbe 
avere lo scopo di assicurare 
l'applicazione dell'accordo e 
di Impedire che una delle 
due parti non « bari ». 

Il portavoce egiziano ha 
espresso infine compiacimen
to per la creazione di un 
comando politico siro-giorda
no che ha definito « passo 
positivo per l'unificazione 
delle file arabe». 

Domani Kissinger sarà di 
nuovo in Egitto; lunedi farà 
una visita in Arabia Saudita. 

Contro l'accordo Israelo-egi
ziano hanno preso posizione 

oggi il vice-presidente irake
no Saddam Hussein e il pri
mo ministro libico Jalloud: 
entrambi, sia pure con diver
si accenti e diverse argomen
tazioni, hanno accusato « cer
ti dirigenti arabi » di « Indie-
tregglamento ». In particola
re, Jalloud ha detto che l'ac
cordo Israelo-egiziano negozia
to da Kissinger avrebbe «se

rie conseguenze per il Li
bano ». 

Proprio oggi l'artiglieria 
israeliana ha bersagliato due 
villaggi del Libano meridio
nale, causando fortunatamen
te solo danni materiali. In un 
altro villaggio, un uomo ha 
perso una gamba per lo scop
pio di una mina collocata da
gli israeliani. 

Un autonomista corso ferito negli scontri con la polizia 

Terza giornata d i scontri in Corsica 

Gli autonomisti A.R.C. 
attaccano all'alba 

la prefettura di Bastia 
PARIGI, 23 

Terza giornata di scontri, 
oggi, in Corsica dopo la tragi
ca sparatoria di ieri che ha 
provocato la morte di due 
gendarmi e il ferimento di 
alcuni autonomisti. Nelle pri
missime ore di stamattina 
gruppi di giovani aderenti al-
l'ARC (Azione per la rinasci
ta della Corsica) e ad altri 
movimenti autonomisti e In
dipendentisti lanciavano botti
glie Incendiarle contro la pre
fettura di Bastia e Infrange
vano 1 vetri di alcune banche. 
Un tentativo di Incendiare la 
filiale di una delle principali 
banche francesi era stato sven
tato dal pompieri prontamen
te accorsi sotto la protezio
ne del gendarmi e del CRS 
. (compagnie repubblicane- di 
sicurezza) spedite dal conti
nente dal ministro dell'Inter
no Poniatowskl che aveva ac
cusato i manifestanti di vo
ler spezzare nientemeno che 
l'unità nazionale e di attenta
re alla sicurezza dello Stato. 

E' a Poniatowskl, del resto 
— e al suo carattere irasci
bile di organizzatore di ope
razioni repressive spesso av
ventate — che si deve la mor-

Notificate 
all'URSS 
manovre 
militari 

nella RFT 
MOSCA, 23 

Da fonte diplomatica — ri
ferisce l'ANSA-AFP — si ap
prende a Mosca che tre pae
si firmatari della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera-
zlone In Europa, e cioè Fran
cia. RFT e Stati Uniti hanno 
comunicato Ieri all'URSS che 
terranno manovre militari 
congiunte sul territorio tede
sco-occidentale dal 15 al 19 
settembre prossimi. 

E' la prima volta, dopo il 
vertice di Helsinki, che viene 
fatta una comunicazione del 
genere, conformemente alle 
disposizioni della conferenza 
di Helsinki concernenti le 
« misure per far nascere la 
fiducia ». 

La comunicazione verbale 
data dal tre paesi tramite le 
loro ambasciate a Mosca sarà 
seguita lunedi mattina da 
quella del Canada, ritardata 
— si precisa da fonte diplo
matica canadese — per moti
vi tecnici. 

Il 35 paesi presenti a Hel
sinki, si ricorda, hanno con-
venuto di dare notifica, al
meno 21 giorni prima del
l'Inizio, di « manovre milita
ri su vasta scala cui parteci
pino in totale più di 25 mila 
uomini di reparti di terra che 
eseguano le manovre da soli 
o in collegamento con ele
menti aerei o navali ». 

te del due gendarmi. E qui 
ricapitoliamo brevemente i fat
ti: giovedì una cinquantina 
di membri dell'ARC ajievano 
occupato una grande fattoria 
vinicola di Alerla, nel pressi 
di Bastia chiedendo: 1) la 
distribuzione delle terre del
la fattoria, di proprietà di 
un ricco ex colono d'Algeria, 
ai contadini poveri secondo le 
promesse fatte a suo tempo 
dallo stesso governo e mai 
mantenute; 2) l'estensione del 
movimento di autonomia e 
possibilmente l'unificazione di 
tutti 1 movimenti indipenden
tisti e autonomisti che in 
Corsica sono circa una de
cina. 

Ieri, dopo aver respinto nu
merosi attacchi della polizia 
locale (gendarmeria) l mani
festanti s'erano impadroniti 
di quattro lavoratori algerini 
e li avevano rinchiusi in un 
piccolo edificio della fattoria. 
Con questi ostaggi in mani es
si avevano le carte per trat
tare la liberazione di un lo
ro compagno di lotta da tem
po detenuto a Bastia. 

A questo punto 11 ministro 
dell'Interno, che da Parigi se-
gulva ora per ora 4'azlone de
gli autonomisti, ha ordinato 
ai CRS e al gendarmi di da
re l'assalto alla fattoria pur 
sapendo che 1 suol occupanti 
erano armati e decisi a difen
dersi. Ne seguiva una violen
ta sparatoria nella quale due 
gendarmi restavano uccisi e 
un terzo ferito abbastanza 
seriamente. Anche tra I mem

bri dell'ARC si lamentava qual
che ferito, di cui uno In mo
do abbastanza grave avendo 
avuto un piede asportato dal
lo scoppio di una granata la
crimogena. 

Dopo l'Inutile assalto (ia 
gendarme: la s'era ritirata sot
to Il fuoco dell'ARC) il capo 
degli autonomisti, Edmond Sl-
meonl, liberava gli ostaggi e 
si consegnava spontaneamen
te alla polizia che lo imbar
cava su un aereo a destina
zione di Parigi. F.' accusato 
di attentato alla sicurezza del
lo stato: rischia una pena 
gravissima nel processo che 
potrebbe aver luogo lunedi 
per direttissima. 

Quanto agli altri occupan
ti, dispersisi volontariamente 
dopo aver subito un control
lo di identità, tornavano qual
che ora più tardi alla carica 
incendiando la fattoria e im
pedendo al vigili del fuoco di 
Intervenire. L'edificio è anda
to totalmente distrut o. 

Ma. come abbiamo detto al
l'inizio, l'azione dell'ARC non 
è finita qui. Lanciato un ap
pello agli altri movimenti au
tonomisti. l'ARC ha dato lo
ro appuntamento a Bastia do
ve nelle prime ore di stamat
tina sono ripresi gli attacchi 
e le manifestazioni contro 
la prefettura, rappresentante 
del potere centrale e aceentra-
tore, e le filiali delle grandi 
banche del continente. All'ora 
In cut scriviamo si lamenta-
no numerosi feriti sia tra le 
forze di polizia che tra gli au
tonomisti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Portogallo 

hanno sottratto al « coman
do operativo continentale» 
(Copcon) 1 contlnRcntl del 
fucilieri di marina e «,'el pa
racadutisti è stato infatti 
deciso che anche la GNR e 
la PSP (guardia nazionale 
repubblicana e polizia di sta
to portoghese) venissero ri
portate al comando diretto 
del presidente della Repub
blica. 

Vi sono, come si vede, suf
ficienti motivi di preoccupa
zione che contrastano con la 
relativa quiete politica, de
rivante non tanto da una 
convergenza di iniziative, 
quanto da una loro assenza 
almeno ufficiale. In effetti 
1 giorni scorsi sono stati ca
ratterizzati dal tentativo di 
giungere a una piattaforma 
comune tra 1 sostenitori del 
«documento Antunes» e 1 
sostenitori del « documento 
del Copcon»; In effetti sem
bra che un accordo fosse sta
to raggiunto tra Antunes e 
de Carvalho e il « documen
to sintesi » era stato presen
tato al presidente della Re
pubblica. La frattura si sa
rebbe avuta quando 1 due 
gruppi hanno discusso uni
ti il nuovo documento e se
rie divergenze si sono veri
ficate al loro interno: nel 
Copcon si aveva una divi
sione tra Otelo Saraiva de 
Carvalho, favorevole ad ap
provare il «documento sin
tesi » e 1 capitani Tome e 
Luz (autori principali delle 
tesi del CopconT che lo con
sideravano eccessivamente 
propenso ad accettare le 
posizioni del «9»; nel grup
po Antunes si verificava 
un'altra frattura tra 11 capi
tano Vasco Lourenco — che 
accettava una parte delle cri
tiche — e il maggiore Vitor 
Alves, che Invece sosteneva 
il documento nella sua in
tegrità. 

Infine era stato deciso che 
nel pomeriggio di ieri 1 rap
presentanti delle due corren
ti si incontrassero con 1 rap
presentanti della terza cor
rente, quella che viene indi
cata come «linea Goncal-
ves », per cercare di raggiun
gere un accordo globale. Ma 
anche questo incontro è fal
lito: i rappresentanti della 
linea Goncalves (Il coman
dante Contrelras. il coman
dante Martlns Guerrelro. 11 
capitano Luis Macedo e 11 
capitano Gracae-Cunha) so
no giunti al punto di Incon
tro all'ora prevista, 1 rao-
presentanti del Copcon e del 
«9» non si sono presen
tati essendo fallito un estre
mo tentativo di accordo per 
formare un fronte comune 
nella discussione. 

Così oggi, come si è detto 
all'Inizio, si è diffusa la ve-
ve che Otelo Saraiva de Car
valho avrebbe deciso di ap
poggiare la sopravvivenza 
del governo Goncalves per 
evitare un nuovo vuoto di 
potere, mentre i propugna
tori del « documento Antu
nes» sarebbero alla ricerca 
di nuovi sostenitori anche 
al di fuori del MFA. 

Il vuoto di potere, comun
que, esiste, tanto che sem
bra guadagnare terreno nel 
MFA la tendenza a restitui
re tutti i poteri al consiglio 
della rivoluzione — visto lo 
stato di paralisi del diretto
rio — e a ridare vita e si
stematicità al lavori e allo 
riunioni dell'assemblea del 
Movimento stesso. 

In questo quadro deter
minate voci — vicine al « do
cumento Antunes», al Parti
to socialista e al Partito so
cialdemocratico — continua
no a parlare della possibili
tà che nella prossima setti 
mana venga insediato un 
nuovo governo nato dalla 
primitive convergenze tra le 
posizioni dei nove e quello 
di de Carvalho; un governo 
che sarebbe presieduto dal 
generale Carlos Fabiào, at
tuale capo di Stato maggio
re dell'esercito, con due vie» 
primi ministri: l'ammiraglio 
Vltor Crespo e 11 maggior. 
Melo Antunes che sarebbe) 
anche ministro degli esteri; 
ministro delle Informazioni 
sarebbe 11 maggiore Vltor Al
ves, mentre gli altri dlcast* 
ri dovrebbero essere rlpar 
titl tra socialisti (3), social
democratici (2) e comunisti 
(1) però a titolo personale a 
non come rappresentanti dal 
rispettivi partiti. 

In questa ristrutturazioni* 
il generale Otelo Saraiva do 
Carvalho dovrebbe assumerà 
la carica di capo di Stato 
maggiore generale (che og
gi appartiene al Presidente» 
della Repubblica) e 11 capi
tano Vasco Lourenco quella 
di capo di Stato maggio» 
dell'esercito, attualmente ri
coperta dal generale Carina 
Fabiào. 

E' significativo, a questo 
proposito, che secondo indi
screzioni lo stesso Vasco 
Lourenco, uno degli autori 
del « documento del novo » 
e destinato come si è detto 
alla carica di capo di Stato 
maggiore dell'esercito, abbia 
criticato questo elenco con
siderandolo « troppo sposta
to a destra » rispetto all'as
se del Paese e del Movimen
to delle forze armate. 

A parte 11 fatto che gli av
venimenti successivi — dei 
quali abbiamo parlato 
rendono problematica que
sta soluzione (a meno che 
non venga Imposta con un 
colpo di forza), c'è da rile
vare che a favore di un av
vicinamento fra le posizio
ni del Copcon e quelle di 
Goncalves si vanno pronun
ciando In numero sempre 
crescente esponenti del Mo
vimento delle forze armate; 
oltre agli stessi autori del 
« documento Copcon », capi
tani Tome e Luz, sono favo
revoli a questa soluzione 11 
comandante e II vice coman
dante del RALIS (Reggi
mento artiglieria leggera Li
sbona) maggiori Dlnls de 
Almeida e Leal de Almelda. 
il maggiore Sobral Costa 
della forza aerea e 11 coman
dante del « commandos » Ma-
tos Gomes. Più, naturalmen
te, la marina: tutti gli am
bienti politici e militari di 
Lisbona attribuiscono gran
de Importanza ad un lun
ghissimo colloquio che il è 
svolto tra il Presidente del

la Repubblica Costa Gomes, 
Il capo del governo generale 
Vasco Gonpalves e il capo 
di Stato maggiore dell'Ar-
mada, ammiraglio Plnhelro 
de Azevedo: un lungo collo
quio al termine del quale 
non è stata rilasciata alcu
na dichiarazione. 

In questo accumularsi, spes
so contraddittorio, di notizie, 
chiunque può avvertire che 
gli avvenimenti si svolgono al 
di fuori e al di sopra di ogni 
contribuito delle forze politi
che. Naturalmente qui a Li
sbona tutti sanno che questo 
o quel protagonista è più o 
meno vicino — se non mili
tante — di questo o queli par
tito, ma le forze politiche, in 
quanto tali, continuano a re
stare escluse dal processo In 
corso e dai discorsi più o me
no violenti che questo proces
so sta generando. 

L'unico portavoce dei parti
ti sembra essere, a questo 
punto. 11 generale Costa Go
mes, che continua ad incon
trarne I dirigenti nel suo te
nace tentativo di ricostruire 
un'unità lacerata. E' un'opera 
che non può essere né sotto
valutata, né — come taluni 
fanno — addirittura irrisa. 
Ma resta pur sempre un'opera 
che riesce a dare solo un qua
dro parziale della realtà por
toghese. Ed è questo, Indub
biamente, 11 più grave del 
mali di questo paese. 

Il Partito comunista ha 
smentito che Cunhal si sia In
contrato oggi con Melo Tntu-
nes. E' vero che Antunes e 
Vitor Crespo avevano chiesto 
un colloquio col leader comu
nista, precisa un comunicato 
del partito, ma la riulone, 
prevista per stamattina, non 
è ancora avvenuta. 

C'è da riferire un ulti
mo episodio che illustra la 
divaricazione fra gli impe
gni antifascisti di ognuno 
e una tragica realtà reazio
narla: len, come abbiamo 
detto, a Braganca. bande fa
sciste hanno attaccato e de
vastato la sede locale del 
PCP: 1 sei compagni che la 
presidiavano si sono difesi 
strenuamente contro 1 circa 
duecento aggressori, impe
gnandosi in un conflitto a fuo
co nel corso del quale sono ri
masti feriti otto fascisti e tre 
compagni. Poi questi sono sta
ti sopraffatti. La guardia na
zionale, come riferiscono i 
giornali, prima ha tentato di 
persuadere I fascisti a non 
attaccare, poi, visto che que
sti Insistevano, si è fatta in 
disparte assistendo all'assal
to, al termine del quale 1 tr» 
compagni feriti sono stati 
trascinati sulla strada e cru
delmente «esposti al pubbli
co». 

Anche in questo caso la 
guardia nazionale non è in 
tervenuta. In compenso, in se
rata, si è recata all'ospedale 
ed ha arrestato i tre compa
gni. Nessun fascista era sta
to arrestato. 

A poche ore dalla pubblica
zione del messaggio pastorale 
con il quale la chiesa condan
na la violenza anticomunista 
nel nord del paese, in una di
chiarazione ad una radio 
francese l'arcivescovo di Bra
ga, mons. Francisco Maria Da 
Silva, ha escluso di avere in
citato alla guerra civile nel 
discorso da lui pronunciato 
alla manifestazione di 15 gior
ni or sono. La chiesa — ha 
detto — non è né di sinistra 
né di destra ed lo non sono e 
non sarò mai l'arcivescovo 
della reazione, 

Il prelato si è detto convin
to che In Portogallo militari e 
civili avranno buon senso a 
sufficienza per portare 11 pae
se su una strada sicura e pa
cifica. 

Spinola minaccia 
un nuovo golpe 

RIO DE JANEIRO. 23. 
L'ex presidente portoghese, 

gen. Antonio De Spinola (in 
esilio dopo 11 fallito golpe 
dell'I 1 marzo), ha annunciato 
oggi che 11 nuovo movimento 
da lui fondato di « resistenza 
e combattimento » opera « al
l'interno del Portogallo, allo 
scopo di sostituire 11 regime 
attualmente al potere con un 
governo democratico». Quin
di Spinola ha affermato che 
se l'attuale presidente, gene
rale Francisco Da Costa 
Gomes, non cederà pacifica
mente il potere, potrebbe es
sere fatto ricorso alla forza 
per rovesciarlo. 

Nell'Intervista all'AP Spi
nola ha anche preso le di
stanze dal maggiore Melo 
Antunes. che secondo 11 ge
nerale In esilio è stato autore 
di un programma di ispira
zione comunista. 

Spinola non ha voluto ri
velare altri particolari In re
lazione al movimento, per ti
more, cosi ha detto, di rive
lare dettagli importanti per 
i servizi spionistici porto
ghesi. 

Sicurezza 
ira il punto <H arri \o, OH-ÌH 
\H codi fica/ione delta rcullù 
COIHTCtH ChihlCllIC, e il pillilo 
(li uiir1cn/.i, o^tia 111 premeva 
per In creu/ione ili uim si-
lini/ione mima «ul vecchio 
contincnlc e perciò *lci**o nel 
inondo initro. ÌSi*l dibattito in 
eor-o. purtroppo, l'accento vie
ne turilo prova lenirmeli le «ul 
pittilo di arri\o e in monii'H 
.issili M-ur-.ii Mil pnnlo di par-
\ vii/AI. Ciò rischia di falcare 
o|:ni i'oi*u, rendendo nebulose 
le proxpellive aperte dall'ac
cordo. Non hit M-riM», in ef
fetti, ridurre il tulio all'esa
me notarile, «piale che ne sìa 
il bilancio, dì chi ha a mio di 
più e chi ha mulo di meno. 
TrHHcinarc una di<triif>»Minc di 
inie-lo genere porla mollatilo a 
prolungare la litania delle \ ce
cilie recrimina/ioni che da 
haliti in poi hanno awelena-
to PKiiropu. Né è un eu*<o che 
una tale Ulani a \ eriga recita
ta, in Kitropa come in Ameri
ca, da uomini e gruppi che 
tinu \ulla \eni\ano definiti 
K \edo\i della guerra fredda ". 
L'omini e Hruppi. cioè, che 
non hanno mai rinunciato del 
lutto al soitno folle ed irreale 
di modificare la caria geo-
grafica e politila delPKiiropa 
.tt Innervo lo «contro ira i 
blocchi ni il il n ri contrapposi i. 
Occorre, dunque, f-poMnre in 

.minti i termini del dibattito 
sul reale significato dì Hel
sinki. K' quanto non fanno 
lutti coloro i quali, a propo
sito delle \ icende portoghesi, 
cedono il problema, ancora 
una \oltu. iti termini di « nceJ-
la di ciwllà ». E' i l caso, ad 
esempio, del cancelliere fede
rale Schmidt quando afferma 
che si deve fare di tulio per 
impedire che ni crei un vuoto 
nel fianco meridionale della 
Nato, Cosa AI unifica fare di 
lutto? Non s'è pia folto ab-
buMun/.a. da parte dell'Occi
dente, per rendere più tor
mentosa e drammatica del ne
cessario la già difficile ricerea 
di una solida democrazia ia 
Portogallo? K non è grotte
sco — Io ha fallo notare ancna 
il primo ministro nvcdene — 
accusare, in nome del docu
mento di Helsinki. VXJnt ài 
ingerenza, quando tatti --anno 
come — e nenia che neamn 
dirigente di Lisbona abbia mài 
ponto in questione la apparte
nenza del Portogallo alla Nato 
— siano state ponte in alto, 
subito dopo i l rovesciamento 
del regime fascista, minare <lt 
strangolamento economico da 
parte di numerosi paesi atlan
tici, con gli Stati Uniti e la 
Germania federale in prima 
fila? 

Ma non è questo il punto 
che ci interessa iwHtoltowe 
in questa sede. Ci preme in
vece richiamare l'atteri* io ne 
sul fatto che interpretare H 
documento di Helsinki come 
un atlo di spartizione dall'Eu
ropa può condurre a conse
guenze assai nefaste per tutti. 
Può condurre, ad esempio (e 
\ i sono forze che spingono in 
tale direzione) al riprodursi, 
ira gli Stati europei e all'inter
no di ognuno di essi, di inac
cettabili contrapposi rioni tra 
a orbite » sovietiche e a orbi
te » americane e quindi, i» 
definitiva, al perpetuarli « al
l'accentuarsi della politica dei 
blocchi militari e dello ..contro 
frontale all'interno di ciascun 
paese. Ciò significherebbe, co
me è evidente, non solo un 
colpo di penna ai procertsi di 
sviluppo della democrazia ma 
anche la fine di ogni prospel-
l i \a di ruolo autonomo del
l'Europa. 

Per quel che ci riguarda, 
noi comunisti italiani abbia
mo da tempo scelto un'allra 
strada, quella della eoMruzio-
ne di una Europa che abbia 
buoni rapporti sia con gli Sta
li Uniti sia con l*Urss e che 
non sia, perciò, né antiameri
cana né antisovietica. E* in 
questa strategia che si iscrive 
i l nostro giudizio sui docu
mento di Helsinki e H nostro 
richiamo alla necessita di ap
profondire i l dibattito sai pun
to di partenza che quel docu
mento può rappresentare • di 
fatto rappresenta. I n quarto 
stesso senso vanno valutali at
ti importanti, anche recenti, 
che portano i l segno del con
t r i b u ì del nostro parlilo: dal 
comunicato Berlinguer-Carrlllo 
al comunicato Berlinguer-De 
Martino. Sono alti di una po
litica che ha radici profonde 
e che noi proponiamo come 
contributo nostro all'azione di
retta a fare in modo che sul
la base della piattaforma di 
Helsinki l'Europa assuma un 
ruolo nuovo e positivo per 
l'affermarsi sul continente e 
nel mondo dei princìpi della 
reciproca autonomia, del reci
proco rispetto della indipen
denza e della sovranità, della 
libera scelta dei popoli, della 
non ingerenza, della pace: i 
princìpi, cioè, fatti propri da
gli Slati che hanno sottoscrit
to i l documento di Helsinki. 

Nel decimo anniversario 
della tragica scomparsa di 

CARMINE DE LIPSIS 
con Immenso doloroso rim
pianto che 11 tempo non ha 
lenito 1 genitori, le sorelle 
Angelina. Lina e Giulia e il 
fratello Emilio lo ricordano 
a quanti lo conobbero e gli 
vollero bene. 

Roma, 24 agosto 1975. 

Direttore 
LUCA FAVOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 

••crino al D. 241 del Relitti* 
Stampa dal Tribunala di Rosaa. 
L'UNITA' autorizzazione a alor-
nala murala numero 4559* 
DIREZIONE, REDAZIONE SS 
AMMINISTRAZIONE 1 001S» 
Roma, Via del Taurini, 1» -
Telefoni centralino! 4950351 -
4950352 . 4950351 - 49503SS 
4951251 •4951252-4951253 
4951254 • 4951255 - ABBO
NAMENTO UNITA' (versamei* 
to su c/c poetala n. 3/5531 
Inteeteto ai Amministrazione d» 
l'Unita, viale Fulvio Tetti, 75 -
20100 Milano) - ABBONA
MENTO A S NUMERI: ITALIA 
annuo 40.000, eemeetrale 21 
mlle, trlmettrele 11.000. SITE
RÒ annuo 59.000, semestrale 
30.500, trlmettrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUME
RI: ITALIA annuo 46.500, se-
mo.tr.le 24.500, trlmettra
le 12.800. ESTERO: annuo 
SS.300, eemeitrale 35.500, trl
mettrele 18.300: COPIA AR
RETRATA L. 300. PUBBLICI
TÀ'! Concessionaria esclusiva 
S.P.I. (Società per la Pubbli
cità In Italie) Rome, Piatta 
San Lorento In Lucina 26, e) 
eue succursali in Italia - Telefo
ni 688.541-2-3-4-5. TARIFFI 
(a mm. per colonna) Commer
ciale Editione generale: ferini, 
L. 750, lenivo L. 1000. Crona
che locali: Roma L. 150-250| 
Uranio L. 150-300: Toscana 
L. 100-1 SO! Napoli-Campania 
L. 100-ISOt Reglonele Centro-
Sud L. 100-150: Milano-Lom
bardia L. 1S0-250: Bologna 
L. 200-330: Cenova - Liguria 
L. 150*200; Torino-Piemonte 
L. 100-150: Modena-Roggio E., 
L. 120-1 SO; Emilia-Romagna 
L. 100-180; Tra Venezie lira 
100-120 - PUBBLICITÀ' FI
NANZIARIA, LEGALE, REDA
ZIONALE: L. 1.400 al mm. 
Necrologie L. 500 per parola: 
partecipazioni lutto L. 500 por 
parola -t- 300 d.t. 
Stabilimento Tipografico CATJ 
00185 Roma - v. del Taurini 11 

http://M-ur-.ii
file:///ulla
file:///eni/ano
file:///edo/i
file:///oltu
http://mo.tr.le

